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Premessa 

Il giorno venti del mese di febbraio dell’anno 2006, alle ore 16.30 presso il Liceo Scientifico 

“L. Siciliani” di Catanzaro, in sede di contrattazione integrativa d’Istituto, ai sensi dell’art. 3 e ss. 

del CCNL 2002/05 (di seguito indicato semplicemente CCNL), si sono riuniti:  

in rappresentanza della parte pubblica: 

• il Dirigente Scolastico, prof. Francesco Latella 

per la parte sindacale: 

• la RSU d’Istituto:  

proff. Maria Arcieri (CISL), Nicola Chiriano (FLC-CGIL), Maria Schipani (Gilda-Unams) 

• i rappresentanti territoriali delle OO.SS. firmatarie del Contratto Nazionale:  

Annamaria Marino (FLC-CGIL), Domenico Fratto (CISL) 

 

Le parti, in relazione alle materie oggetto di contrattazione integrativa di cui in particolare 

agli artt. 6.2, 8, 9, 30, 31, 47, 50, 70-74, 82, 83, 86, 87 e 127 CCNL, concordano quanto segue. 

Vengono evidenziate le modifiche rispetto al precedente CII a.s. 2004/05. 
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Capo I – Norme comuni 

Art. 1 - Campo di applicazione e norme di riferimento 

1. Il presente contratto si applica al personale docente e ATA con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato o determinato in servizio presso il Liceo Scientifico “L. Siciliani” di Catanzaro. 

2. Il presente contratto viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vi-

gente e, in particolare, secondo quanto stabilito dal CCNL 2002/05, dal CCNL Scuola 

15.03.2001, dal CCNL 03.08.1999, dal CCNL Scuola 04.08.1995, dal DLGS 297/94, dal 

DL 29/93, dal DL 396/97, dal DL 80/98, dalla L. 300/70 (STATUTO DEI LAVORATORI). 

3. Vengono recepiti anche gli accordi precedentemente stipulati tra Dirigenza e RSU (cfr CII a.s. 

2002/03 e verbali incontri di relazioni sindacali a.s. 2003/04). 

4. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa di riferi-

mento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma 2 

e da quelle emanate successivamente. 

Art. 2 - Obiettivi del Contratto Integrativo 

1. Contemperare il miglioramento della qualità e l’incremento dell’offerta formativa della scuola 

con il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale. 

2. Valorizzare le competenze professionali e l’utilizzo qualificato del personale. 

3. Rendere le gestione del Fondo e degli altri compensi accessori: 

• trasparente: evitando la gestione arbitraria, tutti possono sapere quali sono le risorse di-

sponibili e come sono impiegate; 

• programmata: evitando la gestione a consuntivo che comporta sempre il superamento 

della somma disponibile e un inevitabile taglio ai compensi; 

• equilibrata: evitando di retribuire solo alcune attività o figure e non altre; 

• finalizzata: evitando una distribuzione a pioggia, ma retribuendo le attività che migliora-

no o allargano l’offerta formativa. 

4. Regolare modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali secondo l’art. 6.2 CCNL. 

5. Attuare la normativa per la sicurezza dei lavoratori (DLGS 626/94). 

Art. 3 - Delegazioni trattanti 

1. Le delegazioni trattanti sono costituite come segue: 

• per la parte pubblica: dal Dirigente Scolastico (DS); 
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• per le organizzazioni sindacali: dalla RSU d’Istituto e dai rappresentanti territoriali delle 

organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL comparto scuola (CGIL, CISL, UIL e SNALS). 

2. Il DS può avvalersi di consulenti: il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA), un 

collaboratore, altro personale interno alla scuola. 

3. La RSU può avvalersi dell’assistenza delle rispettive OO.SS. territoriali di categoria. 

Art. 4 - Materie oggetto di contrattazione 

1. Le materie oggetto di contrattazione indicate nel CCNL vengono sintetizzate nella Tab. A. 

2. Il DS, nelle materie di cui al comma 1, formalizzerà la propria proposta contrattuale entro 

termini congrui con l’inizio dell’a.s e, in ogni caso, entro i successivi 10 giorni lavorativi de-

correnti dall’inizio delle trattative. 

Art. 5 - Calendario e materie degli incontri 

1. Le procedure previste dal precedente art. 4 debbono concludersi in tempi congrui per assicu-

rare il puntuale avvio dell’a.s., nonché la necessaria informazione ai lavoratori della scuola, 

agli allievi e alle loro famiglie. A tal fine, si concorda il calendario di massima sulle materie 

di cui all’art. 4.1, relativo alle relazioni sindacali a livello d’istituto, indicato nella Tab. B. 

2. Una volta fissata la data dell’incontro, il DS provvederà a convocare i componenti della RSU 

e le OO.SS. del comparto scuola aventi titolo (CGIL, CISL, UIL, SNALS) con almeno 5 giorni 

di preavviso, indicando la materia e il luogo dell’incontro. Ciascuno dei soggetti RSU e sinda-

cali abilitati può sollecitare in tal senso il DS, che convocherà i soggetti legittimati sulle ma-

terie oggetto d’informazione entro 5 giorni dalla richiesta. 

3. Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario di cui al comma 1 possono essere ri-

chiesti da una delle controparti e devono essere fissati entro 5 giorni dalla richiesta. 

4. Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente accordo, avven-

gono tramite fax, lettera scritta, fonogramma, telegramma o posta elettronica. 

Art. 6 - Documentazione per gli incontri 

1. Per gli incontri di relazione sindacale, il DS fornirà per tempo la documentazione relativa agli 

argomenti in discussione almeno 2 giorni prima degli incontri medesimi. 

2. La documentazione, in base all’art. 35 del DI 44/2001 e all’art. 6.3 CCNL, è integrata come 

riportato nell’All. A (informazione preventiva) e nell’All. B (informazione successiva). 

3. I documenti di cui al comma 2, utili alla verifica della contrattazione integrativa d’Istituto, sia 

sull’utilizzo delle risorse che sui criteri di individuazione del personale da utilizzare nelle atti-

vità retribuite con il Fondo d’Istituto, vanno pubblicati all’Albo del Liceo (art. 2 DI 44/2001). 

4. Al termine degli incontri è redatto un verbale che viene sottoscritto dalle parti e affisso 

all’Albo sindacale. 
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Capo II – Esercizio dei diritti sindacali 

Art. 7 - Assemblee di scuola 

1. Secondo quanto previsto dall’art. 8.6 CCNL, per le assemblee sindacali in orario di servizio la 

durata massima è fissata in 2 ore. Il numero massimo di assemblee che coinvolgano tutto il 

personale della scuola (o una categoria specifica) è fissato in 2 al mese. 

2. Le assemblee possono anche riguardare parte dei dipendenti: il personale docente o ATA può 

essere invitato a partecipare ad assemblee separate in orari e giorni non coincidenti.  

3. Il luogo temporaneo individuato per le assemblee è la palestra della sede di piazza Le 

Pera. L’orario delle assemblee è fissato generalmente dalle 11.00 alle 13.00 (compren-

dente anche i circa 20’ necessari ai dipendenti della sede di via Turco per raggiungere il luo-

go dell’assemblea). Tale fascia oraria è obbligata quando l’assemblea riguarda solo i docenti. 

4. Per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale il DS 

stabilirà (art. 8.9b CCNL), previa intesa con la RSU, la quota ed i nominativi del personale te-

nuto ad assicurare i servizi minimi (centralino, vigilanza all’ingresso, attività indifferibili). 

5. La convocazione, la durata, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di rappresen-

tanti di OO.SS. devono essere comunicati per iscritto almeno 5 giorni prima al DS. Per as-

semblee che si svolgano fuori dall’orario di lezione o durante le attività funzionali, il preavvi-

so è ridotto a 3 giorni. In casi di urgenza, la convocazione delle assemblee può essere accor-

data anche in tempi più brevi ma con non meno di 48 ore di preavviso. 

6. La comunicazione relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere affissa dal DS all’albo 

del Liceo (in tutte le sedi). Contestualmente, il DS provvede ad avvisare tutto il personale in-

teressato, mediante circolare interna al fine di raccogliere in forma scritta, fino al secondo 

giorno precedente l’assemblea (48 ore), la dichiarazione individuale di partecipazione del 

personale in servizio nell’orario dell’assemblea e conseguentemente predisporre gli opportuni 

adempimenti per consentire la partecipazione. 

7. In caso della mancata comunicazione prevista dal comma 5, al personale non può comunque 

essere impedito di partecipare all’assemblea. 

8. La dichiarazione individuale preventiva di partecipazione da parte del personale in servizio 

nell’orario dell’assemblea sindacale fa fede ai fini del computo del monte ore individuale 

(10 ore annue). I partecipanti all’assemblea non sono tenuti ad ulteriori adempimenti. 

9. Per chi ha dato l’adesione e sarebbe stato in servizio nelle ore di assemblea, viene conteggia-

to nel monte ore individuale un numero di ore e minuti pari alla durata prevista. Non si opera 

il conteggio per chi dopo aver dato l’adesione è in seguito assente per malattia o altro moti-
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vo giustificato durante l’assemblea. Altrimenti, tale adesione si intende irrevocabile, in quan-

to la sospensione del servizio viene comunicata alle famiglie. 

10. Il DS può decidere di sospendere il servizio o, nel caso, di fare adattamenti d’orario. In ogni 

caso, vanno assicurati i servizi minimi di centralino e vigilanza all’ingresso (cfr art. 12). 

11. Non possono essere convocate assemblee in ore coincidenti con lo svolgimento degli scrutini 

finali e degli esami. 

Art. 8 - Permessi sindacali 

1. Alla RSU spetta un monte ore annuale di permessi retribuiti pari a 30’ per dipendente in ser-

vizio a tempo indeterminato (art. 8 CCNQ 7/8/98), per un totale riportato in Tab. E1. Per il 

computo dei permessi residui vanno calcolati gli effettivi minuti di permesso di cui si usufrui-

sce (essendo l’unità oraria di lezione inferiore a 60’). 

2. Se il delegato RSU è un docente, per assicurare la continuità didattica, può utilizzare tali 

permessi coi seguenti limiti: 

• 12 giorni al massimo per a.s. 

• 5 giorni al massimo ogni 2 mesi. 

• i permessi sono orari, ma ai fini del limite sono conteggiati i giorni in cui si prendono. 

3. Se il delegato RSU fa invece parte del personale ATA, i limiti diventano i seguenti: 

• 20 giorni al massimo per a.s. 

• permessi cumulabili al massimo 3 volte per a.s. e separati da un periodo di lavoro di al-

meno 15 giorni. 

4. I permessi possono essere utilizzati per: 

• lo svolgimento di assemblee sindacali di scuola o territoriali; 

• partecipare alle relazioni sindacali col DS in orario scolastico; 

• partecipare a convegni o congressi di qualunque sindacato (art. 10 L. 300/70); 

• espletare il mandato sindacale (art. 23 L. 300/70), cioè per altre attività connesse al 

ruolo di delegato RSU. 

5. Possono fruire di permessi sindacali anche i dirigenti sindacali o chi fa parte di organismi sin-

dacali, secondo le modalità previste dal CCNQ 7/8/98 sui diritti sindacali. 

6. Il RLS ha diritto ha 40 ore di permesso l’anno, regolate dall’art. 14.9. 

7. Il delegato RSU non deve chiedere l’autorizzazione al DS, ma gli comunica per iscritto la vo-

lontà di usare un permesso sindacale almeno 24 ore prima (art. 23 L. 300/70). 

8. In casi estremi, i delegati RSU possono utilizzare anche permessi non retribuiti (art. 24 

L. 300/70) per un totale di 8 giorni l’anno, anche consecutivi. 
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Art. 9 - Attività RSU (agibilità sindacali) nella scuola 

1. Le strutture sindacali territoriali possono inviare comunicazioni e/o materiali alla RSU 

tramite lettera scritta, fonogramma, telegramma, fax e posta elettronica. Il DS assicura la 

tempestiva trasmissione alla RSU di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale che a que-

sta viene inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali. 

2. Alla RSU è consentito comunicare con il personale, per motivi di carattere sindacale, al di 

fuori del proprio orario di servizio. 

3. Al fine di garantire l’esercizio delle libertà sindacali all’interno della scuola, alla RSU è con-

sentito l’uso di telefono, fax, ciclostile e fotocopiatrice nonché di personal computer, compre-

so l’uso della posta elettronica, di Internet e di altre eventuali reti telematiche. 

4. In ciascuna sede della scuola, alla RSU è garantito l’utilizzo di una apposita bacheca sinda-

cale, posta in via permanente in un luogo accessibile, visibile e di facile consultazione da 

parte di tutti i dipendenti. Il diritto di affissione di materiale sindacale da parte della RSU è 

consentito anche nella bacheca elettronica sul sito del Liceo (www.liceosiciliani.cz.it/rsu). 

5. Ai sensi della L. 300/70 (Statuto dei Lavoratori), la RSU ha diritto eventualmente a: 

• negoziare l’eventuale installazione di impianti di video-sorveglianza (art. 4 L. 300/70); 

• organizzare referendum all’interno dell’Istituto (art. 21 L. 300/70). 

Art. 10 - Diritto di accesso agli atti 

1. Le RSU hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informa-

zione preventiva e successiva, e di contrattazione di cui al CCNL nel rispetto delle norme 

L. 241/90, L. 576 e DPR 352/92. 

2. I prospetti riepilogativi dei fondi del Liceo e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva desti-

nata al personale o a cui il personale acceda, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, 

degli impegni orari e dei relativi compensi, vengono messi a disposizione della RSU. 

3. Il rilascio di copia degli atti personali avviene di norma da 3 a 5 giorni dalla richiesta. 

Art. 11 - Diritto di sciopero 

1. Il DS può chiedere al personale della propria intenzione di scioperare. Tale dichiarazione 

preventiva non è obbligatoria ma volontaria, allo scopo di consentire al DS l’individuazione 

del servizio prevedibile il giorno di sciopero. Nessun ulteriore obbligo è dovuto da chi non 

sciopera o da chi sciopera e non lo dichiara. 

2. Per i docenti è fissato un tetto annuale di 8 giornate di sciopero complessive. 

3. Nel caso che il DS non abbia provveduto ad informare le famiglie dello sciopero, la responsa-

bilità degli eventuali disservizi ricade interamente sul DS. 

4. Il DS può organizzare forme sostitutive del servizio al fine di garantire la vigilanza sui minori. 
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5. Entro le 14 del giorno successivo a quello di conclusione di un’azione di sciopero, il DS forni-

sce alla RSU i dati relativi al numero degli scioperanti e la relativa percentuale di adesione. 

6. Per quanto non previsto dal presente articolo resta ferma la disciplina sul diritto di sciopero 

prevista dal CCNL dalla L. 146/90 (modificata dalla L. 83/2000). 

Art. 12 - Contingente minimo in caso di sciopero (attuazione L. 146/90) 

1. Per determinare le quote del contingente del solo personale ATA necessarie a garantire le 

prestazioni indispensabili in caso di sciopero, si fa riferimento a quanto stabilito dall’art. 2 

dell’Accordo sull’attuazione della L. 146/90 e dall’Accordo Integrativo Nazionale dell’8/10/99. 

2. Il DS, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le neces-

sità derivanti dalla collocazione del servizio e dall’organizzazione dello stesso, individua il 

contingente minimo necessario ad assicurare le prestazioni indicate nella Tab. C. 

3. Il DS comunica al personale interessato ed espone all’Albo della scuola l’ordine di servizio 

con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi di cui al comma 2. 

4. Nella individuazione del personale da obbligare, il DS indicherà in primo luogo i lavoratori che 

abbiano espresso il loro consenso. Successivamente effettuerà un sorteggio escludendo dal 

medesimo coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti. 

5. I dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi, vanno computati 

fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma sono esclusi dalle trattenute stipendiali. 

 

Capo III – Attuazione delle norme di sicurezza (DLGS 626/94) 

Art. 13 - Soggetti tutelati 

1. I soggetti tutelati sono tutti i lavoratori della scuola, ovvero coloro che in essa svolgono, a 

qualunque titolo, servizio a tempo indeterminato o determinato. 

2. Sono equiparati ai lavoratori gli alunni presenti nella scuola, in orario curriculare od extra-

curriculare, per le iniziative che prevedano l’utilizzo di macchinari e strumenti di lavoro, come 

i laboratori chimici, fisici o multimediali e le palestre. Gli alunni sono numericamente compu-

tati, ai fini degli obblighi di legge, per la gestione e la revisione del Piano d’emergenza. 

3. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza nei lo-

cali della scuola, si trovino all’interno di essa nella veste di ospiti: ditte incaricate, genitori, 

fornitori, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti e pubblico in genere. 

4. In presenza di ditte che debbano effettuare lavori appaltati dall’Amm. Provinciale, il DS in-

forma il RLS. Verifica poi il coordinamento delle procedure d’emergenza della scuola con 
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quelle obbligatorie previste per l’esecuzione di detti lavori ed informa l’appaltatore sui rischi 

individuati e sulle procedure di emergenza adottate dalla scuola. 

5. In caso di esecuzione di lavori straordinari di ristrutturazione da parte del personale ATA 

interno, verranno applicate le norme relative alla sicurezza dei lavoratori, con particolare ri-

guardo alla movimentazione dei carichi. 

Art. 14 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. Il Responsabile dei lavoratori per la sicurezza (RLS) è la persona eletta o designata per rap-

presentare i lavoratori sugli aspetti che concernono la salute e la sicurezza durante il lavoro 

(art. 2 DLSG 626/94). 

2. Il RLS, la cui figura è obbligatoria per legge, viene eletto o designato all’interno della RSU in 

numero di 1 o 3, a seconda che il numero dei lavoratori sia inferiore o superiore a 200 

(art. 71 CCNL). In caso di elezione, le modalità sono disciplinate dal CCNQ 10/5/1996. Il RLS 

resta in carica 3 anni. 

3. Il RLS gode di quattro diritti fondamentali (artt. 18 e 19 DLSG 626/94, art. 71 CCNL), anche 

per poter formulare osservazioni e proposte relativamente alla valutazione dei rischi e alle 

misure di prevenzione dell’ambiente di lavoro: 

• diritto all’informazione; 

• diritto alla formazione (un programma base di minimo 32 ore); 

• diritto alla consultazione e prevenzione; 

• diritto al controllo e alla verifica. 

4. Il RLS ha solo due obblighi: 

• avvertire il DS sui rischi individuati nella scuola durante l’esercizio dei suoi compiti; 

• mantenere il segreto d’ufficio nei casi previsti dalla legge. 

5. Il RLS può quindi: 

• accedere ai luoghi di lavoro previa informazione al DS; 

• intervenire con osservazioni e proposte in merito alla programmazione delle attività di 

informazione e prevenzione nella scuola; 

• intervenire sulla designazione dei responsabili e delle figure preposte alla prevenzione, 

alle misure antincendio e alle procedure di evacuazione; 

• previa richiesta scritta al DS, prendere visione di tutti i documenti concernenti la sicurez-

za, su cui mantiene il segreto d’ufficio nei casi previsti dalla legge. 

6. All’inizio dell’a.s., prima dell’inizio delle attività didattiche, il RLS viene informato dal DS su 

tutto quanto sia connesso e pertinente con la sicurezza e la salute nel luogo di lavoro, ossia: 
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• sul DVR 

• sul nominativo del RSPP, se non coincidente col DS 

• sui nominativi degli addetti al SPP 

• sulle misure adottate e su eventuali prescrizioni 

• sul Piano di evacuazione. 

7. Il RLS viene informato preventivamente sui sopralluoghi programmati dal RSPP e sulle vi-

site di controllo degli enti preposti alla vigilanza ed ha facoltà di partecipare a detti sopral-

luoghi e visite di controllo, durante le quali può esprimere pareri ed opinioni. 

8. Delle visite e sopralluoghi di cui al comma 7 dev’essere redatto apposito verbale in cui de-

vono essere riportate le eventuali osservazioni espresse dal RLS. Al RLS devono essere forni-

te copie di tali verbali o di eventuali contestazioni degli enti di cui al comma 7. 

9. Per espletare i propri compiti, ogni RLS ha 40 ore annue di permessi retribuiti, in aggiunta a 

quelli di cui eventualmente gode come RSU. Il RLS ha le stesse tutele sindacali previste per i 

rappresentanti sindacali. Salvo casi eccezionali o per la partecipazione alle visite descritte al 

comma 7, il RLS può usufruire di un massimo di 8 ore mensili di permesso. La richiesta al 

DS per usufruire di tal permessi dev’essere presentata almeno 3 giorni prima. 

10. Il RLS ha diritto ad effettuare visite di controllo e verifiche anche al di fuori delle 40 ore di cui 

al comma 9, in tutti gli spazi ed ambienti che costituiscono il luogo di lavoro. Deve informare 

per scritto di questo il DS almeno 3 giorni prima solo se tali visite richiedono la fruizione di 

permessi; contestualmente, negli altri casi. 

Art. 15 - Servizio di prevenzione e protezione (SPP) 

1. Il DS ad inizio a.s. individua e designa: 

• il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) 

• gli addetti al SPP (in possesso di diploma e attestati di frequenza dei corsi A e B) 

• le cosiddette “figure sensibili”, ovvero i lavoratori incaricati della gestione delle emer-

genze (antincendio, evacuazione e primo soccorso 

2. La RSU al suo interno nomina il RLS (art. 14). 

3. Le figure di cui ai commi precedenti, assieme al DS qualora non svolga la funzione di RSPP, 

costituiscono il Servizio di prevenzione e protezione (SPP) della scuola. Di norma, il RSPP 

viene scelto tra i docenti, mentre le figure sensibili fra il personale ATA. I nominativi sono in-

dicati in Tab. D. 

4. Le parti convengono che al RSPP venga attribuito un compenso annuo forfetario (cfr. 

Tab. G1). Per l’incarico di RLS e di “figura sensibile” non compete invece alcuna indennità a 

carico del Fondo in quanto l’attività è svolta in orario di servizio. 
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5. Entro i primi giorni di lezione, completati gli organici del personale, il SPP provvederà a: 

• rinnovare e aggiornare il Piano di Evacuazione della scuola 

• elaborare o adeguare un Opuscolo sulla sicurezza contenente:  

o diritti e doveri dei lavoratori in materia di sicurezza e salute nell’istituzione scolastica 

o i rischi riferiti al posto di lavoro ed alle mansioni, nonché i possibili danni e le conse-

guenti procedure di prevenzione e protezione;  

o le modalità e le procedure previste nel Piano di evacuazione 

• designare le squadre di emergenza 

• programmare corsi di formazione per gli addetti e le figure sensibili, da realizzare in 

primavera 

• stabilire le date per le prove di evacuazione della popolazione scolastica 

• stabilire il calendario o la frequenza delle riunioni periodiche del SPP.  

Art. 16 - Documento di valutazione dei rischi (DVR) 

1. Una volta effettuata la valutazione del rischio, il RSPP redige un apposito documento (DVR), 

custodito nella scuola, che contiene: 

• una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, in 

cui vengono specificati i criteri adottati; 

• l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione sulla base della valutazione ef-

fettuata e delle attrezzature di protezione; 

• il programma delle misure per garantire nel tempo il miglioramento. 

2. Il DVR viene elaborato con la collaborazione dell’eventuale medico competente, se neces-

saria, e previa consultazione del RLS.  

3. Il DVR viene rielaborato in occasione di significative modifiche produttive, organizzative e 

strutturali dell’attività.  

4. Nell’elaborazione del DVR, secondo le direttive del Ministero del Lavoro e nell’esercizio 

dell’autonomia scolastica, vengono considerati: 

• tutte le realtà operative con l’eventuale articolazione dei diversi ambienti di lavoro; 

• tutti gli elementi rilevanti dell’attività lavorativa per l’individuazione e la valutazione dei 

rischi; 

• lo schema del processo lavorativo con riferimento sia ai posti di lavoro che alle mansioni 

svolte dei lavoratori; 

• ogni altro dato utile. 
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5. Nel DVR vengono inoltre indicate: 

• le varie fasi del procedimento seguito per la valutazione dei rischi; 

• il grado di coinvolgimento di tutte le componenti presenti nel luogo di lavoro, con parti-

colare riferimento al RLS; 

• le professionalità interne ed esterne cui si sia fatto eventualmente riferimento. 

6. Nel DVR vengono indicati i criteri di valutazione adottati sui seguenti elementi: 

• i pericoli e i rischi correlati; 

• le persone esposte a rischio e gli eventuali gruppi particolari; 

• i riferimenti normativi adottati per la definizione del livello di riduzione di ciascuno dei ri-

schi presenti; 

• gli elementi di valutazione usati in assenza di precisi riferimenti di legge (norme di buona 

tecnica, codici di buona pratica ecc.): 

7. Nel DVR vengono inoltre illustrate sia le misure di prevenzione adottate sia il programma 

per la loro attuazione che riguarda: 

• gli interventi risultanti necessari a seguito della valutazione e quelli programmati, distin-

guendo quelli posti a carico del DS e quelli posti a carico del proprietario dell’immobile 

(Amm. Provinciale di Catanzaro), per conseguire un’ulteriore riduzione dei rischi residui; 

• le previste azioni di informazione e formazione di lavoratori e soggetti equiparati; 

• l’elenco dei mezzi di protezione messi a disposizione di lavoratori e soggetti equiparati; 

• l’organizzazione del SPP; 

• il programma per l’attuazione e il controllo dell’efficienza delle misure di sicurezza attive; 

• il piano per il riesame periodico e occasionale della valutazione anche a seguito di risul-

tati ispettivi e di controllo da parte delle autorità preposte.  

Art. 17 - Informazione dei lavoratori e all’utenza 

1. All’inizio dell’a.s. il DS esegue una ricognizione generale del livello di informazione e forma-

zione dei lavoratori e dei soggetti ad essi equiparati sulla sicurezza e sulla salute, con parti-

colare riferimento ai contenuti del DLGS 626/94 e, conseguentemente, programma 

l’informazione e la formazione dopo consultazione del RLS. 

2. L’informazione avviene: 

• per i docenti, in orario di servizio, o fuori dall’orario di servizio entro le 40 ore annue; 

• per il personale ATA, in orario di servizio, preferibilmente in periodi di sospensione 

dell’attività didattica. 
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3. L’informazione all’utenza viene fornita, anche per i nuovi alunni, unità di personale e docenti, 

con la consegna dell’apposito opuscolo riportante l’informazione sui rischi e il Piano di eva-

cuazione di cui all’art. 14.4.  

4. Per l’uso dei laboratori, l’informazione agli utenti sugli specifici rischi è affidata ai docenti 

delle relative discipline, durante l’attività didattica, coadiuvati dall’assistente tecnico. 

Art. 18 - Formazione dei lavoratori e degli alunni 

1. La formazione è svolta secondo quanto previsto dal DM 16/1/97 e deve prevedere specifici 

percorsi tematici su: 

• diritti e doveri dei lavoratori in materia di sicurezza e salute sul posto di lavoro (forma-

zione generale); 

• i rischi riferiti al posto di lavoro ed alle mansioni nonché i possibili danni e le conseguenti 

misure e procedure di prevenzione e protezione (formazione specifica); 

• le modalità e le procedure previste nel Piano di evacuazione (formazione specifica). 

2. I lavoratori, a norma dell’art. 39 DLGS 626/94, non possono rifiutarsi di seguire i corsi di cui 

al comma 1. 

3. I lavoratori che hanno seguito documentabili corsi di formazione sui contenuti previsti dal 

comma 1, presso questa o altra scuola, sono esentati a domanda da detta formazione. 

4. La formazione può essere effettuata disgiuntamente tra docenti e personale ATA, ma deve 

prevedere la presenza contemporanea di tutti i lavoratori in servizio. 

5. La formazione avviene: 

• per i docenti, in orario di servizio, o fuori dall’orario di servizio entro le 40 ore annue; 

• per il personale ATA, in orario di servizio, preferibilmente in periodi di sospensione 

dell’attività didattica. 

6. La partecipazione ai corsi di formazione deve risultare da specifico attestato, conservato nel 

fascicolo personale del lavoratore per la durata del rapporto di lavoro. 

7. Ai lavoratori a tempo determinato con contratto di durata 

• non inferiore a 90 giorni, dovrà essere assicurata l’informazione e la formazione, secon-

do quanto previsto dai commi precedenti, entro 10 giorni dalla presa di servizio; 

• inferiore a 90 giorni, il DS fornirà lo specifico opuscolo redatto dal SPP. 

8. Gli alunni devono essere adeguatamente formati sulle modalità e le procedure di evacuazio-

ne. Per le classi prime è previsto un intervento di formazione specifico realizzato interna-

mente dal SPP entro 30 giorni dall’inizio dell’attività didattica. 
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Art. 19 - Controversie e norme di rinvio 

1. Per le controversie sull’applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione 

di cui al Capo III del presente contratto, si ricorre in prima istanza all’organismo paritetico 

territoriale previsto all’art. 20 del DLGS 626/94. È fatta salva la via giurisdizionale. 

2. Per quanto non previsto dall’accordo che costituisce il Capo III del presente contratto, si fa 

riferimento al DLGS 626/94, al DLGS 242/96, al DM 292/96, al DM 382/98, al CCNQ 7/5/96, al 

CCNL e alla legislazione vigente in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Capo IV – Organizzazione del lavoro 

SSeezziioonnee  II  --  PPeerrssoonnaallee  ddoocceennttee  

Art. 20 - Piano di lavoro docenti 

1. Il DS predispone entro settembre il Piano delle Attività per il personale docente. 

2. Tale piano è parte integrante di questo contratto come All. C e regola, in materia di utilizza-

zione, articolazione dell’orario e organizzazione del lavoro del personale docente, quanto non 

esplicitamente riportato dai successivi articoli di questa sezione del presente contratto. 

Art. 21 - Assegnazione dei docenti alla classe/corso 

1. Il DS in base all’organico di diritto forma le cattedre ed assegna i docenti secondo i principi 

stabiliti dal Consiglio d’Istituto e le proposte, non vincolanti, formulate dal Collegio dei Do-

centi (art. 396 DLGS 297/94, art. 5.4 DPR 233/98). Ferme restando le competenze specifiche 

della funzione dirigenziale, gli aspetti didattici coinvolti e gli interessi degli alunni, la mobili-

tà interna dei docenti è effettuata dal DS secondo i seguenti criteri: 

• conferma per continuità didattica alla classe/corso occupato nell’a.s. precedente; la con-

ferma è disposta d’ufficio nel caso l’interessato non abbia avanzato altre richieste 

• maggiore anzianità di servizio nell’Istituto 

• maggiore anzianità di servizio, in base a graduatoria redatta secondo i criteri dei trasfe-

rimenti (soprannumerari), ai sensi del CCNL sulla mobilità in vigore. 

2. Il personale ha facoltà di chiedere di essere assegnato ad una qualsiasi classe/corso della 

scuola. L’assegnazione è disposta prioritariamente nei confronti del personale già in organi-

co, rispetto al personale neoassunto. Nel caso di assegnazione di personale supplente annua-

le, l’utilizzazione avviene secondo l’ordine della graduatoria da cui è stato nominato. 

3. Il docente che intende cambiare classe/corso presenta richiesta entro il 30 giugno, indican-

do le proprie preferenze.  
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4. Il DS assegna il personale alla classe/corso con comunicazione scritta agli interessati. In 

caso di mancato accoglimento della domanda o di spostamento non richiesto o non preventi-

vamente concordato, il DS indicherà esplicitamente le motivazioni nella comunicazione scrit-

ta, copia della quale è consegnata alla RSU e affissa all’albo della scuola. L’eventuale recla-

mo va presentato entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

5. Il piano globale delle assegnazioni è pubblicato all’albo 7 giorni prima dell’inizio delle lezioni. 

6. In ciascuna fase delle operazioni di cui ai commi precedenti, si tiene conto delle seguenti e-

sigenze tutelate da leggi o contratti: 

• personale non vedente (art. 3 L. 120/91) 

• personale emodializzato (art. 61 L. 270/82) 

• personale portatore di handicap (art. 21 L. 104/92) 

• personale che necessita, per gravi motivi di salute, di particolari cure continuative 

• personale coniuge o genitore, anche adottivo, di portatore di grave handicap, oppure u-

nico/a figlio/a in grado di prestare assistenza al genitore (art. 33 L. 104/92) 

• parente/affine entro il terzo grado e affidatario di portatore di grave handicap, che lo as-

sista con continuità ed in via esclusiva 

• maternità e congedi parentali (DLGS 151/01) 

• studenti lavoratori (art. 10 L. 300/70) 

• frequenza di corsi d’aggiornamento (art. 62 CCNL). 

Art. 22 - Orario di lavoro 

1. L’orario di lavoro (insegnamento) del personale docente è di 18 ore settimanali, articolate di 

norma in non meno di 5 giorni. 

2. La durata massima dell’orario di lavoro giornaliero è fissata in 5 ore. 

3. Il docente con orario di cattedra inferiore a 18 ore, a disposizione per parte o per tutto 

l’orario perché in soprannumero, sarà utilizzato come stabilito dal CCNL (art. 26.6). 

4. I criteri di formulazione dell’orario delle lezioni sono quelli deliberati del Collegio dei Docenti. 

5. Le attività curriculari della scuola iniziano alle 8.10 e terminano alle 13.50. 

6. L’unità oraria di lezione è inferiore a 60’ per motivi di forza maggiore (pendolarismo degli 

studenti). I docenti non sono pertanto tenuti a recuperare i minuti di riduzione (ACCORDO DI 

INTERPRETAZIONE AUTENTICA 1/7/97). 

7. Da Regolamento d’Istituto, alla sorveglianza degli allievi durante l’intervallo sono tenuti: 

• entro l’aula: i docenti della terza ora, ossia quella precedente all’intervallo 
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• all’esterno: i collaboratori scolastici. 

Art. 23 - Orario delle lezioni 

1. Fatte salve le competenze del DS in materia di redazione dell’orario delle lezioni, si terrà con-

to delle richieste presentate dai docenti che si trovino nelle condizioni previste all’art. 21.6. 

2. In caso di variazione d’orario, i docenti interessati sono informati almeno un giorno prima. 

3. L’orario settimanale non può contenere più di 3 buchi. Se per esigenze didattiche questo li-

mite viene superato, il docente interessato ha diritto ad un compenso forfetario (cfr. Tab. 

G2) solo nel caso in cui non svolga ore eccedenti. 

4. I docenti che rientrano nelle tipologie descritte all’art. 21.6, a domanda, hanno diritto ad un 

orario che tenga conto delle loro documentate esigenze. 

5. Ciascun docente dispone per consuetudine di un giorno libero settimanale, scelto su sua in-

dicazione di almeno 2 giorni. Nel caso di più richiedenti lo stesso giorno, nel rispetto dei cri-

teri didattici deliberati dagli organi collegiali, l’attribuzione avviene secondo rotazione. 

Art. 24 - Orario delle riunioni 

1. Le riunioni previste nel Piano delle attività non verranno effettuate nel giorno di sabato, 

tranne ovviamente che per scrutini ed esami e per casi di eccezionale gravità. 

2. Il DS definisce, nel Piano annuale delle attività, il calendario dettagliato delle riunioni. 

3. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito ad inizio a.s. saranno co-

municate almeno 5 giorni prima della data precedentemente stabilita per la riunione. Analo-

gamente dovrà essere comunicato con almeno 5 giorni di preavviso lo svolgimento di una 

riunione non prevista nel calendario, salvo ovviamente motivi eccezionali. 

4. La partecipazione a riunioni di organi collegiali che ecceda il limite di 40 ore previsto dal 

CCNL, costituisce prestazione di attività aggiuntive e dà diritto alla retribuzione (cfr. Tab. G2). 

Art. 25 - Attività con le famiglie 

1. Il ricevimento collegiale delle famiglie avverrà nei mesi di novembre e di aprile, con precisa 

indicazione delle ore da dedicare ai colloqui, per un monte orario massimo di 6 ore. 

2. Le modalità atte ad avere un proficuo rapporto con le famiglie degli alunni saranno quelle 

stabilite dal Collegio Docenti e deliberate dal Consiglio d’Istituto. 

3. L’ora di ricevimento settimanale è una consuetudine e non un obbligo contrattuale. Il do-

cente indica l’unità oraria di lezione in cui è disponibile ad incontrare settimanalmente le fa-

miglie dei propri alunni, previo appuntamento.  

4. L’ora fissata per il ricevimento non è utilizzabile per attività di supplenza (ora eccedente). 
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Art. 26 - Periodi di sospensione 

1. In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi d’istruzione, visite gui-

date, elezioni, profilassi o altri eventi eccezionali, in base a quanto previsto dal CCNL, i docen-

ti a disposizione potranno essere utilizzati per: 

• supplenze brevi in altre classi  

• attività, diverse dall’insegnamento, programmate ed approvate dal Collegio dei Docenti. 

2. Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche (1 settembre - inizio delle lezio-

ni e termine delle lezioni - 30 giugno), in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti non han-

no obblighi che rientrano nell’orario di insegnamento. Verranno quindi utilizzati solo per: 

• attività funzionali all’insegnamento precedentemente programmate nel piano annuale 

(obbligatorie) ed approvate dal Collegio dei Docenti, rientranti nel limite di 40 ore; 

• su base volontaria, attività aggiuntive di insegnamento (IDEI) o altre attività deliberate 

dal POF: entrambe le tipologie di attività vengono retribuite secondo CCNL. 

Art. 27 - Certificazioni mediche 

1. In riferimento all’art. 23.15 CCNL 04.08.1995, qualora la ASL competente non fosse in grado 

di rispondere ad esigenze di fissazione di diverse fasce orarie di reperibilità, fa fede, per 

l’amministrazione, la sola certificazione prodotta dal dipendente. 

2. La certificazione relativa verrà consegnata entro 5 giorni dal momento del rientro in servizio. 

Art. 28 - Permessi retribuiti 

1. Oltre a quanto previsto dal CCNL, il personale docente potrà usufruire di permessi orari an-

che nelle ore delle attività funzionali all’insegnamento e recuperare in attività dello stesso ti-

po da indicare in base al piano delle attività, ad esclusione delle riunioni di Collegio. 

2. Ai sensi dell’art. 15 CCNL, a domanda del personale, sono concessi nell’a.s. 3 giorni di per-

messo retribuito per motivi personali o familiari. 

3. Per gli stessi motivi sono fruibili 6 giorni di ferie durante i periodi di attività didattica (art. 

19 CCNL), purché la sostituzione possa essere effettuata senza oneri per l’amministrazione. 

Art. 29 - Flessibilità oraria individuale 

1. Possono essere attivate forme di flessibilità orarie individuali legate ad esigenze personali e 

non didattiche conciliabili con quelle didattiche, che restano preminenti.  

2. Un docente può scambiare le ore con colleghi disponibili delle sue classi, con obbligo di re-

cuperarle entro 2 settimane. Il monte ore annuo delle materie non viene così modificato. 

3. L’orario è funzionale alle necessità indicate nel POF per l’erogazione del servizio, quindi i casi 

di flessibilità devono essere ricondotti a progetti debitamente approvati dal Collegio Docenti. 
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4. Non si riconosce rientrante nella flessibilità la presenza di buchi nell’orario settimanale. 

Art. 30 - Sostituzione dei colleghi assenti 

1. La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata dal DS, in caso di assenza fino a 15 giorni 

e di più docenti disponibili nella stessa ora, secondo il seguente ordine:  

• docente con numero di ore a disposizione maggiore (completamento cattedra) 

• docente che deve recuperare un permesso orario o un ritardo 

• docente della stessa classe 

• docente della stessa materia 

• docente disponibile a prestare ore eccedenti. 

2. Ciascun docente può dichiarare la propria disponibilità ad effettuare supplenze per ciascuna 

ora della settimana. Riguardo la comunicazione a svolgere la supplenza, 

• per la prima ora di lezione, deve essere fatta il giorno precedente 

• per tutte le altre ore, deve essere fatta entro l’ora precedente quella di disponibilità. 

3. Al docente, per lo svolgimento di attività di supplenza mediante ore eccedenti, viene corri-

sposto un importo orario secondo normativa, pari a 1/65 dello stipendio mensile iniziale del 

livello di appartenenza (cfr. DPR 209/87 e DPR 399/88). 

4. Al docente che, pur non essendo in servizio, fornisce la propria reperibilità per sostituire i 

colleghi assenti, sarà corrisposto un compenso forfetario annuale (cfr. Tab. G2). 

5. Al docente che si dichiara disponibile a sostituire i colleghi assenti alla prima o sesta ora, 

sarà corrisposto un ulteriore compenso forfetario annuale (cfr. Tab. G2). 

6. Spetta al DS stabilire criteri per la distribuzione ottimale delle ore nell’arco dei giorni della 

settimana e garantire l’uniformità nell’utilizzo dei docenti. 

7. L’ora di ricevimento non è utilizzabile come ora eccedente (cfr art. 25.4). 

 

SSeezziioonnee  IIII  --  PPeerrssoonnaallee  AATTAA  

Art. 31 - Piano di lavoro ATA 

1. Il DSGA predispone entro settembre il Piano delle Attività per il personale ATA. 

2. Tale piano è parte integrante di questo contratto come All. D e regola, in materia di utilizza-

zione, articolazione dell’orario e organizzazione del lavoro del personale ATA, quanto non e-

splicitamente riportato dai successivi articoli questa sezione del presente contratto. 

3. Il DSGA provvederà, mediante riunione organizzativa ad inizio anno, ad informare il perso-

nale ATA sul Piano delle Attività. 
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4. Il Piano delle Attività ATA può subire modifiche nel corso dell’anno solo per circostanze ec-

cezionali (soppressione/attivazione di un corso, utilizzo di nuovi locali scolastici, assenze con-

temporanee, lavori di manutenzione etc.) dopo un riesame con la RSU (art. 52.3 CCNL). 

Art. 32 - Assegnazione alle sedi, ai compiti e agli incarichi 

1. Il DS informa la RSU sulla distribuzione dei vari compiti e servizi e sul Piano delle Attività. 

2. Il personale ATA è assegnato ai posti secondo questi criteri: 

• preferenze espresse per scritto entro il 10 settembre 

• possesso di esperienza per aver svolto negli anni precedenti i compiti richiesti 

• graduatoria d’istituto 

• comparazione di eventuali titoli posseduti. 

3. È prevista la possibilità di rotazione nelle varie mansioni per esigenze di servizio o per ga-

rantire pari opportunità di trattamento. Il DSGA valuterà le specifiche richieste formulate dal 

personale che voglia mantenere o cambiare i propri compiti e ne informerà la RSU. 

4. Le parti prendono atto che le pulizie della scuola sono state in parte appaltate alla ditta Al-

batros per entrambe le sedi. 

Art. 33 - Orario di lavoro 

1. L’orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali, svolto su 6 giorni per 6 ore al giorno: 

7.45-13.30 o 8.00-14.00, con flessibilità in ingresso e in uscita di 30’. 

2. Il personale che ne faccia richiesta può articolare il proprio lavoro su 5 giorni con due rientri 

pomeridiani settimanali.  

3. Si dà atto che non esistano le condizioni previste dall’art. 54 CCNL per applicare la riduzione 

a 35 ore (orario di servizio giornaliero oltre le 10 ore per almeno 3 giorni la settimana). 

4. L’accertamento dell’orario di lavoro avviene attraverso orologio marcatempo e cartellino. 

5. L’orario per gli assistenti tecnici è ripartito tra 24 ore dedicate all’assistenza nei laboratori 

e 12 ore di manutenzione delle attrezzature. La sorveglianza in classi scoperte non è dovu-

ta (art. 52.2 CCNL), né può essere attuata con predisposizione di turni; il dipendente può da-

re la disponibilità personale in casi urgenti, se non si crea disservizio nell’uso dei laboratori. 

6. Nei giorni in cui la scuola resta aperta al pomeriggio per attività extracurriculari, l’orario può 

articolarsi anche in turni diversi da quelli indicati al comma 1. Il DSGA elabora il piano di 

servizio considerando le richieste del personale e le esigenze organizzative. 

7. È consentito lo scambio di turno tra personale della stessa area professionale, a condizione 

che sia comunicato al DSGA con un preavviso di almeno 1 giorno. 
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8. Le richieste di orario flessibile, su 5 giorni o su turni presentate dai singoli dipendenti sa-

ranno accolte, nell’ordine di presentazione, se compatibili con le esigenze di servizio e garan-

tendo le tutele previste da normativa vigente. 

9. Nei periodi di maggior lavoro (scrutini, elezione di organi collegiali, incontri con le famiglie 

etc.) si può adottare un orario plurisettimanale, garantendo una uniformità di trattamento. 

10. Riguardo i giorni di chiusura prefestiva, il dipendente può scegliere su base volontaria la 

modalità di recupero delle ore non lavorate: 

• recuperando in orario di lavoro o con rientri pomeridiani programmati; 

• usufruendo di giorni di ferie; 

• adottando, nella settimana interessata, l’orario su 5 giorni. 

11. Il ritardo è recuperato entro la stessa giornata o comunque entro 30 giorni, dopo le ore 

14.00 e nei giorni di rientro. 

12. Il lavoro straordinario è retribuito. Su richiesta, anche mediante riposi compensativi, o-

rari o giornalieri, con un preavviso al DSGA di almeno 3 giorni. 

13. L’eventuale lavoro notturno (oltre le 22) e/o festivo è retribuito secondo la Tab. 7 CCNL. 

14. Il DSGA è autorizzato dal DS ad effettuare lavoro straordinario nell’ambito delle 100 ore pre-

viste dal CCNL (art. 87.3a).  

Art. 34 - Attività intensificate e incarichi specifici 

1. I criteri per l’assegnazione del personale ad attività intensificate o ad incarichi specifici sono: 

• disponibilità 

• possesso delle competenze necessarie  

2. Sono considerate attività intensificate le mansioni che comportano un’intensificazione del-

la prestazione lavorativa. 

3. Le tipologie di attività intensificata e i compensi relativi sono elencati nella Tab. H1.  

4. Gli incarichi specifici (funzioni aggiuntive) comportano l’assunzione di responsabilità supe-

riori a quelle previste nel profilo o lo svolgimento di compiti complessi o disagiati. Il DSGA in-

dividua tali incarichi nel Piano delle Attività e il DS li assegna secondo i criteri stabiliti. 

5. Le tipologie di incarico specifico e i compensi relativi sono elencati nella Tab. H2. 

Art. 35 - Banca delle ore ATA 

1. Ogni lavoratore è titolare di un conto in ore di lavoro (art. 53.6 CCNL) che può essere ali-

mentato da crediti, costituiti da ore di straordinario effettivamente prestato ed autorizzato, 

per cui non si chiede compenso, o da ore di formazione aggiuntive all’orario di lavoro. 
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2. I crediti orari, aggiuntivi ai permessi orari (art. 16 CCNL), possono essere utilizzati a richiesta 

del lavoratore per riposi compensativi, per recuperare eventuali ritardi o i giorni di chiu-

sura prefestiva. 

3. Il DSGA fornirà su richiesta ad ogni lavoratore un quadro riepilogativo. 

Art. 36 - Organizzazione del lavoro 

1. Il Dsga rende noti entro il 10 settembre gli incarichi specifici da prevedere nel Piano delle At-

tività. Chi è interessato all’assegnazione di un incarico specifico presenta domanda entro 3 

giorni. È ammesso il reclamo entro 3 giorni dalla pubblicazione degli incarichi assegnati. 

2. La partecipazione ad attività di formazione avviene durante l’orario di lavoro. In caso con-

trario, tali ore possono essere recuperate con riposi compensativi (art. 33.13). Il DS informa 

la RSU delle attività di formazione organizzate dalla scuola o da altri enti preposti (art. 62.4 

CCNL), dei criteri stabiliti per la partecipazione e della quota del Fondo stanziata a tale scopo. 

3. Se l’utilizzo di locali della scuola per attività in conto terzi comporta l’utilizzo di personale 

interno, ciò avviene alle seguenti condizioni: 

• disponibilità del personale a prestare attività aggiuntiva; 

• retribuzione dell’attività svolta come da Tab. H1. 

4. In attuazione dell’art. 22 CCNL 1994/97 sui permessi brevi, la richiesta di permesso va pre-

sentata almeno 3 giorni prima al DSGA e non dev’essere documentata. Essa si intende accolta 

se il DSGA non indica i motivi di un rifiuto entro il giorno precedente a quello richiesto. 

5. La richiesta di usufruire di giorni di ferie va presentata al DSGA almeno 3 giorni prima 

(art. 13 CCNL). Il DSGA predispone il piano delle ferie estive tenendo conto delle richieste e 

che dovrà garantirsi la presenza di 1 assistente e di 2 collaboratori. 

6. In attuazione dell’art. 7 L. 300/70, il codice disciplinare è affisso all’Albo d’Istituto. Copia 

del codice è consegnata ad ogni lavoratore in servizio all’atto dell’assunzione. 

7. La sostituzione di colleghi assenti avviene, nell’ambito della stessa area professionale, 

considerando la disponibilità data e le esigenze organizzative e didattiche. 

 

Capo V – Ripartizione del Fondo e compensi accessori 

SSeezziioonnee  II  ––  CCrriitteerrii  ggeenneerraallii  

Art. 37 - Fondo d’Istituto – informazione preventiva 

1. Il DS all’inizio di ogni anno, per iscritto, comunica alla RSU l’organico del personale in servi-

zio (Tab. E1) e la consistenza del Fondo d’Istituto (Tab. E3). 
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2. La comunicazione è denominata All. A ed è parte integrante del presente contratto. La stessa 

sarà aggiornata all’inizio di ogni anno scolastico.  

Art. 38 - Risorse da accantonare, criteri di ripartizione delle spese 

1. Il 4% del Fondo comune (come da Tab. E2) è accantonato per attività impreviste e per e-

ventuali compensazioni delle attività del POF rispetto ai settori presenti (docenti e ATA). Se 

non speso, sarà utilizzato nell’anno seguente. 

2. Il compenso da assegnare ai 2 collaboratori del DS è riportato in Tab. G1. 

3. Le rimanenti risorse del Fondo sono distribuite al personale docente ed ATA in percentuale 

al numero di unità in servizio, secondo il successivo art. 39.  

4. Tutti i compensi orari previsti dal presente contratto sono calcolati, secondo le quote orarie 

riportate nelle Tab. 5 e 6 allegate al CCNL, al lordo dell’IRPEF e delle ritenute previdenziali 

(0.35%) ed assistenziali (8.75%) a carico del dipendente. 

Art. 39 - Risorse da attribuire al personale 

1. Le risorse del Fondo d’Istituto destinate al personale per il corrente a.s. , secondo il comma 3 

del precedente art., ammontano al totale riportato nella Tab. E3 e distinto in due quote, 

una per il personale docente e l’altra per il personale ATA, secondo le percentuali stabilite 

nella Tab. E2. 

2. Per un’equilibrata ripartizione del Fondo, si conviene che le risorse da assegnare al personale 

ATA non siano comunque inferiori al 30% di quelle totali.  

3. La eventuale rimanenza della quota relativa al personale ATA di cui ai commi precedenti ver-

rà distribuita completamente per le attività intensificate. 

4. Le parti concordano sul principio che il lavoratore ha diritto ad essere retribuito ogniqualvolta 

svolga un lavoro aggiuntivo a quello dovuto alla sua mansione. 

Art. 40 - Criteri di assegnazione dell’incarico 

1. Per tutte le attività aggiuntive del POF deliberate dal Collegio dei Docenti, relativamente al 

personale docente/ATA in possesso delle competenze professionali richieste, il DS fa ri-

corso a: 

• docenti in servizio nella scuola 

• personale ATA in servizio nella scuola 

• docenti di altri istituzioni scolastiche (collaborazione plurima) 

• esperti esterni non appartenenti al mondo della scuola, reclutato in base ai criteri fissati 

dal Consiglio d’Istituto. 
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2. L’assegnazione da parte del DS del personale docente/ATA alle attività e agli incarichi previ-

sti dal POF e dal CCNL è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

• disponibilità e richiesta personale 

• documentata professionalità specifica, necessaria alla tipologia di attività 

• esperienza precedente nella stessa attività 

• graduatoria interna per i trasferimenti (o comparata) 

• distribuzione dei carichi di lavoro. 

3. Gli interventi didattici educativi integrativi (IDEI), affidati dal DS su parere del Consiglio di 

Classe, sono assegnati di norma ai docenti delle classi di appartenenza degli alunni o, in caso 

di aggregazione di più gruppi di alunni, del gruppo più consistente 

4. In caso di impossibilità di affidare gli IDEI secondo il comma 3 (ad es. a docenti che hanno 

superato il limite delle 24 ore o indisponibili), gli IDEI sono affidati ad altro docente della 

stessa disciplina. 

Art. 41 - Modalità di assegnazione dell’incarico 

1. L’assegnazione ad un’attività prevista dal POF retribuita con compensi accessori sarà effet-

tuata dal DS, o dal DSGA per il personale ATA, mediante comunicazione scritta nominati-

va agli interessati (CM 243/99), in cui si indicherà, anche per permettere un riscontro finale: 

• la tipologia di attività e gli impegni relativi (incarichi, responsabilità o deleghe); 

• la durata, relativamente all’a.s. 

• il numero massimo di ore che verranno retribuite e la tariffa applicata; 

• le modalità di certificazione delle attività; 

• i termini e le modalità di pagamento (cfr art. 42). 

2. Allo scopo di favorire la distribuzione delle attività aggiuntive a un maggior numero di lavora-

tori (docenti/ATA), si conviene di limitare a 2 o 3 il numero di progetti in cui la stessa 

persona si trova impegnata, relativamente alle sole attività retribuite col Fondo. 

3. A parità di requisiti per l’assegnazione ad un’attività aggiuntiva, il DS verificherà preliminar-

mente la non sovrapposizione di più incarichi alla stessa persona secondo il comma 2, e poi 

assegnerà l’incarico al personale in base ai criteri stabiliti dall’art. 40.2. 

Art. 42 - Termini e modalità di pagamento dei compensi accessori 

1. Non è corretto (art. 45 DLGS 165/01) pagare ai dipendenti della scuola compensi i cui importi 

non siano stati definiti dal presente contratto o da contrattazione successiva alla stipula. 
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2. I compensi a carico del Fondo verranno liquidati preferibilmente al termine delle attività di-

dattiche (30 giugno), o anche in due tranche per i progetti annuali (30 gennaio e 30 giu-

gno); comunque non oltre il termine dell’a.s. (31 agosto) in cui si sono svolte le attività. 

3. Per attivare il procedimento di liquidazione del compenso spettante, l’interessato o il referen-

te/responsabile del progetto presenterà entro il 15 giugno una specifica rendicontazione, 

con le modalità previste dalla lettera di incarico, che dovrà contenere: 

• nominativi dei docenti/ATA che hanno svolto l’attività; 

• tipologia delle attività effettivamente svolte da ogni singolo docente/ATA coinvolto; 

• ore effettive di impegno nelle singole attività; 

• percentuale di partecipazione (ore di lavoro / ore totali del progetto). 

4. L’assegnazione dell’effettivo compenso sarà successivo alla ratifica delle attività di cui al 

comma 3 e ad una loro eventuale verifica. 

5. Per la liquidazione dei compensi, l’interessato ha diritto a pretendere il pagamento degli in-

teressi legali e della rivalutazione monetaria non prima di 30 giorni (DM TESORO 352/98). 

Art. 43 - Compensi a carico di altri finanziamenti 

1. La scuola riceve o può ricevere somme, per progetti particolari, dai seguenti soggetti: 

• MIUR (risorse dalla L. 440/97 o per attività degli studenti DPR 567/96 e DPR 156/99) 

• CIPE 

•  enti locali (Regione, Provincia, Comune) 

•  privati o aziende (ad es. per corsi che la scuola organizza a pagamento) 

•  aziende (ad es. per le attività in conto terzi). 

2. I compensi al personale docente o ATA, compreso il DSGA, impegnati in tali attività, sono 

quelli previsti alle Tab. 5 e 6 CCNL e sono regolati secondo le modalità previste negli art. 37 e 

ss., pur facendo parte di finanziamenti diretti a coprire anche altre spese. 

3. I compensi al personale impegnato in attività di formazione sono stabiliti dal DI 326/95. 

Art. 44 - Materie non regolate dal contratto 

1. Il presente contratto non può stabilire: 

• quali progetti retribuire se le esigenze eccedono le risorse disponibili: l’ordine di priori-

tà di progetti da realizzare spetta al Collegio; 

• quali persone retribuire: i nomi sono decisi dal Collegio o dal DS e forniti in sede di in-

formazione successiva sull’utilizzo del Fondo; 



Liceo Scientifico “L. Siciliani”, Catanzaro • Contratto Integrativo d’Istituto • a.s 2005/06 

 
25 

• i compensi dei contratti di prestazione professionale per collaboratori o esperti esterni, 

decisi dal DS sulla base dei criteri fissati dal Consiglio d’Istituto (art. 33.2 DI 44/01); 

• la retribuzione di attività per cui sono previsti appositi finanziamenti diversi dal Fondo, 

come ad es. i compensi per le supplenze brevi o per la docenza in corsi di formazione 

(regolata dal DI 326/95) o gli acquisti di beni; 

• una riduzione dei compensi dovuti (cfr. art. 57.2). 

SSeezziioonnee  IIII  --  PPeerrssoonnaallee  ddoocceennttee  

Art. 45 - Compensi accessori per il personale docente 

1. Vengono stabiliti i compensi per le attività aggiuntive del personale docente, retribuite te-

nendo conto della Tab. 5 CCNL, secondo le seguenti tipologie (v. Tab. G e Tab. H): 

• attività di supporto alla Presidenza 

• attività di funzioni strumentali al POF 

• attività di insegnamento (escluse ore eccedenti): compenso orario € 28,41 

• attività funzionali all’insegnamento: compenso orario € 15,91.  

Art. 46 - Attività di supporto alla Presidenza 

1. I compensi da attribuire ai 2 docenti collaboratori del DS nelle funzioni organizzative e ge-

stionali vengono differenziati in ragione delle responsabilità dell’impegno (v. Tab. G1). 

2. Altri docenti (da 3 a 5) che prestano supporto all’azione del DS vengono inquadrati come co-

ordinatori della didattica. Il loro compenso varia secondo il carico di lavoro (v. Tab. G1). 

3. I coordinatori di dipartimento vengono eletti dai docenti del dipartimento stesso in occa-

sione della prima riunione dell’anno. 

4. Le altre attività di supporto all’attività del DS, a partire da quella di coordinatore di classe, 

vengono ripartite, in prima istanza, tra i docenti che non hanno altri incarichi. In caso ciò non 

fosse possibile, si tiene conto della compatibilità dell’impegno da attribuire, soprattutto in 

termini di tempo da dedicare. 

Art. 47 - Attività di funzioni strumentali al POF 

1. Preso atto del finanziamento specifico attribuito alla scuola, ad ogni docente cui è assegnata 

la funzione strumentale al POF deliberata dal Collegio dei Docenti è attribuita una somma 

differenziata in relazione ai carichi di lavoro e al livello di responsabilità specifici (v. Tab. G1). 

2. Al docente cui è stata assegnata la funzione strumentale per l’area 1, viene affidato anche 

l’incarico di monitorare e coordinare i progetti in corso, mediante l’elaborazione di una 

specifica tabella sintetica di tutte le attività. 
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3. L’incarico come funzione strumentale non comporta l’esonero totale dall’insegnamento (art. 

30.2 CCNL) né è cumulabile col compenso di collaboratore del DS (art. 86.2e CCNL) 

Art. 48 - Attività aggiuntive di insegnamento 

1. Per attività aggiuntive di insegnamento, considerati i progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa contenuti nel POF, si assegna un budget così determinato, secondo i compensi ora-

ri previsti dalla normativa (Tab. 6 CCNL 2003/05):  

• Progetti: somma ore di insegnamento previste x compenso orario (€ 28,41) 

• Recupero (IDEI): ore insegnamento x compenso orario (€ 28,41) 

• Approfondimento: ore insegnamento x compenso orario (€ 28,41) 

2. Qualora il Liceo sia sede di progetti IFTS, PON, POR, EE.LL ecc., finanziati con risorse diverse 

da quelle ordinarie, in relazione alla complessità del progetto, alla durata e alle classi coin-

volte, verranno attribuiti compensi secondo normativa (DI 326/95, Tabelle PON o altro). 

 

Art. 49 - Attività aggiuntive di insegnamento per progetti autofinanziati 

1. Risultano autofinanziati, trattandosi di servizi acquistati dall’utenza, e quindi non incidono 

sulle spese caricate sul Fondo, i seguenti progetti pluriennali: ECDL. 

2. Per tali progetti esistono appositi capitoli di spesa. Su di essi non si applica la eventuale di-

minuzione degli impegni di spesa di cui all’art. 57.2. 

3. I compensi ai docenti impegnati sono retribuiti sulla base della Tab. 5 CCNL. Le sessioni 

d’esame previste per la certificazione delle competenze vengono considerate attività ag-

giuntive di insegnamento. 

4. L’attivo determinato da tali progetti sarà utilizzato per l’a.s. successivo esclusivamente per 

attività o spese inerenti gli stessi progetti. 

Art. 50 - Attività aggiuntive funzionali all’insegnamento 

1. La Tab. G2 indica in dettaglio la tipologia dell’attività e il relativo compenso forfetario. 

Art. 51 - Attività di formazione 

1. Preso atto che la partecipazione di un docente a corsi di formazione oltre l’orario e senza e-

sonero non è più retribuita, e che non è stato mantenuto il rimborso per spese di aggiorna-

mento, si conviene di attribuire un compenso forfetario (cfr. Tab. G2) ai docenti che frequen-

tino un corso di formazione previsto come prioritario nel POF (art. 65 CCNL), cioè che sia fre-

quentato perché la scuola ne abbia una ricaduta e non (solo) per motivi personali. 
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SSeezziioonnee  IIIIII  --  PPeerrssoonnaallee  AATTAA  

Art. 52 - Compensi accessori per il personale ATA 

1. Vengono stabiliti i compensi per le attività aggiuntive del personale ATA, retribuite tenendo 

conto della Tab. 6 CCNL, secondo le diverse aree e le seguenti tipologie: 

• straordinario 

• intensificazione 

• incarichi specifici. 

Art. 53 - Straordinario 

1. Le ore aggiuntive, effettuate in quanto autorizzate, sono retribuite come da Tab. 6 CCNL. Pos-

sono venire convertite, su richiesta del dipendente, in riposi compensativi. 

2. A carico del Fondo (art. 87.3a CCNL), è attribuito al DSGA compenso per lavoro straordinario 

fino a 100 ore annue, da retribuire sulla base della Tab. 6 CCNL, solo a seguito di presenta-

zione di richiesta e rendicontazione specifica e dopo autorizzazione del DS (cfr art. 33.15). 

3. Il totale dei compensi da attribuire al personale ATA secondo le varie tipologie è specificato 

nella Tab. H3 in calce al contratto. 

Art. 54 - Attività intensificate 

1. Verranno attribuiti compensi al personale ATA relativamente alla intensificazione delle pre-

stazioni lavorative, svolte durante l’orario ordinario di lavoro, dovuta anche a forme di orga-

nizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia (art. 86d CCNL). Il per-

sonale ATA registrerà puntualmente questo tipo di attività per rendicontarle a fine anno. 

2. Se non fosse possibile attivare tali risorse, a ciascun collaboratore o assistente sarà concesso 

di operare in almeno un progetto e conseguentemente di essere retribuito. Il DSGA si impe-

gna a fornire rendicontazione scritta di ciò in ambito di informazione successiva. 

3. Qualora il compenso forfetario fosse espresso in ore, non è consentito convertirle in recuperi 

orari o riposi compensativi. Si tratterebbe, nel caso delle attività intensificate, di oneri di spe-

sa aggiuntivi alle risorse attribuite dal CCNL. 

4. Le attività riconosciute come intensificative della prestazione lavorativa e i relativi compensi 

sono riportati nella Tab. H1. 

Art. 55 - Incarichi specifici 

1. Gli incarichi specifici, che sostituiscono le funzioni aggiuntive del CCNL 1998-2002, sono com-

piti che rientrano nel profilo del personale ATA ma che comportano “particolare responsabili-

tà, rischio o disagio” (art. 47.1b CCNL). La somma che la scuola riceve continua ad essere la 

stessa che era destinata alle funzioni aggiuntive (art. 50 CCNL 1998-2002). 
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2. Non rientrano in questi incarichi: 

• le figure sensibili previste dalla L. 626/94 

• i componenti della commissione collaudi e della commissione tecnica (art. 36 DI 44/01). 

3. In relazione all’art. 47.2 CCNL, nella Tab. H2 si indicano gli incarichi specifici con relativo 

compenso per i vari profili descritti all’art. 34. 

 

Capo VI – Disposizioni finali 

Art. 56 - Utilizzazione disponibilità eventualmente residuate 

1. Qualora le attività sopra riportate del personale docente e ATA non esaurissero le disponibili-

tà finanziarie del Fondo d’Istituto, la quota rimanente sarà oggetto di successiva contratta-

zione per retribuire ulteriori attività o eventualmente rettificare attività già finanziate. 

2. Se a fine a.s. risultassero disponibilità residue, queste confluiranno nella parte generale ed 

indifferenziata del Fondo e verranno utilizzate secondo criteri stabiliti in seguito con la RSU. 

Art. 57 - Variazioni della situazione 

1. Nel caso in cui pervenissero nel Fondo ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al 

momento della stipula del presente accordo, ne sarà data immediata comunicazione e su di 

essi sarà effettuata contrattazione, fornendo altresì le variazioni di bilancio conseguenti. 

2. Nel caso in cui fosse necessario, per comprovati motivi, effettuare ulteriori attività non 

previste, e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, il 

Consiglio d’Istituto procederà alla revisione delle attività e al riadeguamento delle spese re-

perendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni di spesa già 

previsti (art. 31 CCNL), decurtando una minima quantità di ore, percentualmente uguale a chi 

venga retribuito per più progetti o attività. 

Art. 58 - Informazione, monitoraggio e verifica 

1. Il DS fornirà alla RSU, secondo quanto stabilito all’art. 6 e riportato negli All. A e All. B:  

• l’informazione preventiva circa le attività aggiuntive da retribuire con il Fondo d’Istituto 

scolastica, prima che siano definiti i Piani delle attività del personale docente ed ATA; 

• l’informazione successiva, una volta che gli incarichi siano stati attribuiti. 

2. Si concorda di verificare e monitorare costantemente l’attuazione del presente accordo. 

3. Per affrontare nuove esigenze e/o problemi applicativi ed interpretativi del presente contrat-

to, su richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse si incontreranno entro 5 giorni. 
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Art. 59 - Validità del contratto 

1. Il presente contratto entra in vigore il giorno successivo alla sottoscrizione delle parti ed ha 

validità per tutto l’anno scolastico 2005/06. 

2. Le parti, di comune accordo, possono apportarvi modifiche ed adeguarlo a situazioni soprag-

giunte, anche prima della scadenza prefissata (31 agosto 2006). Nel caso una delle due parti 

non presenti una nuova piattaforma o disdetta entro tale data, il contratto si intende tacita-

mente rinnovato per l’a.s. successivo e conserva la validità fino alla sottoscrizione del nuovo. 

3. Le parti si riservano di disdettare il contratto prima della scadenza in caso di modifiche legi-

slative o di rinnovo del contratto nazionale. 

4. In caso di controversie sull’interpretazione del presente contratto si applica la procedura pre-

vista dell’art. 2 CCNL (interpretazione autentica). 

5. Il contratto integrativo, dopo la firma, è pubblicato all’Albo in tutte le sedi della scuola (via 

Turco, piazza Le Pera ed altri eventuali succursali temporanee). 

6. Il DS cura di fornire su richiesta copia del contratto, cartacea o elettronica, a tutto il perso-

nale dipendente a t.i. o a t.d. in servizio al momento della sua entrata in vigore. 

 

La parte normativa del presente Contratto (senza Tabelle e Allegati) consta di n. 29 pagine. 

 

Letto, firmato e sottoscritto. 

 

Catanzaro, 21/03/2006 

 

Il Dirigente Scolastico  

 

La RSU d’Istituto 

 

Le OO.SS. 
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Tabelle 

TTaabbeellllaa  AA  --  MMaatteerriiee  ooggggeettttoo  ddii  ccoonnttrraattttaazziioonnee  ((aarrtt..  44))  

Art. CCNL Materie di contrattazione integrativa 
Capo del CII in cui  
vengono trattate 

d) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF 

e) ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio deri-
vanti dalla intensificazione delle prestazioni legate alla defini-
zione dell’unità didattica; ritorni pomeridiani; criteri riguardan-
ti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle 
sezioni staccate e ai plessi 

4. Organizzazione  
del lavoro 

f) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali; deter-
minazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo 
sull’attuazione della L. 146/90, così come modificata e inte-
grata dalla L. 83/2000 

2. Esercizio dei  
diritti sindacali 

g) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro 

3. Attuazione delle  
norme di sicurezza 

h) criteri generali per la ripartizione delle risorse del Fondo 
d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi 
dell’art. 45.1, del DLGS 165/01, al personale docente ed ATA 

5. Ripartizione del Fondo  
e compensi accessori 

6.2 

i) criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e 
all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed 
ATA; criteri per l’individuazione del personale docente, educa-
tivo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo 
d’Istituto 

4. Organizzazione  
del lavoro 

Personale docente 

Personale ATA 

8 assemblee sindacali e altre materie (artt. 3, 4, 10 CCNL 98) 
2. Esercizio dei  
diritti sindacali 

9 
compensi per il personale che opera nelle scuole individuate 
dalla contrattazione regionale come scuole a rischio 

(non trattato) 

30 
compensi da attribuire al personale docente individuato dal 
Collegio per svolgere gli incarichi di funzioni strumentali 

31, 127 compensi a carico del Fondo per i 2 collaboratori del DS 

5. Ripartizione del Fondo  
e compensi accessori 

Personale docente 

47 
compensi e criteri di attribuzione degli incarichi organizzativi 
svolti dal personale ATA 

50 
compensi per le prestazioni eccedenti l’orario di servizio del 
personale ATA 

87 straordinario del DSGA 

5. Ripartizione del Fondo  
e compensi accessori 

Personale ATA 

70-74 tutela della salute nell’ambiente di lavoro 
3. Attuazione delle  
norme di sicurezza 

86 compensi per attività deliberate dal Consiglio d’Istituto 

82, 83 
risorse per il finanziamento del Fondo d’Istituto e loro criteri di 
ripartizione 

5. Ripartizione del Fondo  
e compensi accessori 
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TTaabbeellllaa  BB  --  CCaalleennddaarriioo  rreellaazziioonnii  ssiinnddaaccaallii  dd’’IIssttiittuuttoo  ((aarrtt..  55))  

Quando Cosa CCNL Materie/Documentazione 

6.2a prospetto delle classi funzionanti e degli organici (di fatto) 

6.2b criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 

6.2c utilizzazione dei servizi sociali (se attivi) 

6.2h 
criteri di retribuzione e utilizzazione del personale impegnato nello 
svolgimento delle attività aggiuntive 

Settembre 
informaz. 
preventiva 

6.2k 
attività e progetti retribuiti con il Fondo d’Istituto o con altre risorse 
derivanti da convenzioni e accordi 

6.2d modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF 

6.2e criteri di assegnazione del personale alle sezioni staccate 

6.2f 
modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali e contingenti di 
personale minimo (attuazione della L. 146/90) 

6.2g attuazione della normativa in materia di sicurezza (DLGS 626/94) 

6.2i 
modalità relative ad organizzazione lavoro e articolazione orario ATA; 
criteri individuazione ATA da utilizzare in attività retribuite col Fondo 

6.2i 
criteri generali per l’impiego delle risorse del Fondo d’Istituto in rela-
zione alle diverse professionalità 

6.2k 
misura compensi al personale ATA per le risorse aggiuntive e per le 
funzioni miste derivanti da convenzioni con gli EE.LL. 

30,31 misura compensi docenti funzioni strumentali e collaboratori DS 

47,86 misura compensi per incarichi specifici e attività intensificate ATA 

Ottobre 
contrattaz. 
integrativa 

85,86 
misura compensi ai docenti per attività di flessibilità organizzativa e 
didattica e per le attività complementari di educazione fisica 

6.2j nominativi personale utilizzato in attività/progetti retribuiti col Fondo 

Dicembre 
informaz. 
successiva 6.2k 

criteri individuazione e modalità utilizzazione del personale in progetti 
derivanti da disposizioni legislative, convenzioni, intese… 

Aprile 
informaz. 
preventiva 

6.2a 
proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici 
(di diritto) 

Giugno 
informaz. 
successiva 

6.2l 
verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa 
d’Istituto sull’utilizzo delle risorse 

 

TTaabbeellllaa  CC  --  CCoonnttiinnggeennttee  mmiinniimmoo  iinn  ccaassoo  ddii  sscciiooppeerroo  ((aarrtt..  1122))  

 

Servizi essenziali da garantire Contingente minimo 

(Accordo Integrativo Nazionale 8/10/99) 

Effettuazione scrutini e valutazioni finali 
• 1 assistente amministrativo  

• 1 collaboratore scolastico per ogni sede impegnata 

Svolgimento esami finali 
• 1 assistente amministrativo 

• 1 collaboratore scolastico per ogni sede impegnata 

Pagamento stipendi ai supplenti temporanei 
• il DSGA 

• 1 assistente amministrativo 

• 1 collaboratore scolastico 

Impianto di riscaldamento • il collaboratore scolastico conduttore di caldaie 
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TTaabbeellllaa  DD  ––  SSeerrvviizziioo  ddii  PPrreevveennzziioonnee  ee  PPrrootteezziioonnee  ((aarrtt..  1155))  

 

Funzione via Turco piazza Le Pera 

DS prof. Francesco Latella 

Sostituti DS prof. Aldo Fiore prof.ssa Maria Schipani 

RSPP 
prof. arch. Fernando Anania 

prof. ing. Vincenzo M. Italia (delegato per p.zza Le Pera) 

RLS prof. Nicola Chiriano 

antincendio prof. Vito Alfieri 
prof.ssa Anna Donato 

C.S. Martino Iuliano 

evacuazione prof. Angelo Tavano prof. Luigi Fregola 

A
d
d
e
tt
i 

primo soccorso prof.ssa Maria Rosa Mazzei prof.ssa Marinella Sinopoli 

antincendio 
C.S. Antonio Sivori 

… 

C.S. Martino Iuliano 

… 

F
ig
u
re
 s
e
n
-

s
ib
il
i 

primo soccorso 
C.S. Antonio Sivori 

… 

C.S. Giuseppina Paone 

… 
 
 

TTaabbeellllaa  EE  ––  FFoonnddoo  dd’’IIssttiittuuttoo  

Tabella E1 – Consistenza organico 

 

Docenti in organico di diritto 109 Scuola con sez. nelle carceri 0

ATA in servizio all’1/1/04 36 Scuola con sez. in ospedale 0

Docenti in servizio all’1/1/04 109 Scuola Centro Terr. EDA 0

ATA in servizio al 15/3/01 22 Scuola con corsi serali curriculari 0

Totale ore permesso RSU = 30' x 145 = 72
 

 

Tabella E2 – Quote differenziate del Fondo (art. 39) 

 

4%

Docente 63%

ATA 33%

Totale 100%

Fondo di riserva

(attività impreviste o compensazioni)

Parte destinata 
al personale
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Tabella E3 – Consistenza Fondo 

 €     139.787,20 

Quota base
- docenti in organico di diritto

Art. 28.1a

CCNI 99
109  €         357,91  €        39.012,19 

Maggiorazioni
(ex IDEI)

Art. 28.1c

 CCNI 99
109  €         464,81  €        50.664,29 

Maggiorazione forfettaria
- osp/carc, EDA, serali, nott/fest

Art. 28.2

 CCNI 99
0  €                -    €                   -   

Flessibilità organizzativa e didattica
Art. 14.b

CCNL 01 II
109  €           60,65  €          6.610,85 

Ulteriore impegno didattico
Art. 14.c

CCNL 01 II
109  €         156,27  €        17.033,43 

Personale ATA al 15/03/01
- prestazioni aggiuntive

Art. 14.d

CCNL 01 II
22  €         102,70  €          2.259,40 

Art. 82 - Docenti in servizio
Art. 82.1a 

CCNL 03
109  €         179,92  €        19.611,28 

Art. 82 - ATA in servizio
Art. 82.1b 

CCNL 03
36  €         127,66  €          4.595,76 

 €       19.335,20 

Indennità di amministrazione
(solo complessità organizzativa)

Tab. 9

CCNL 03
109  €           12,50  €          1.362,50 

Funzioni strumentali al POF
Art. 30 

CCNL 03
6  €      1.549,37  €          9.296,22 

Incarichi specifici ATA
- assistenti amministrativi/tecnici

Art. 47.1b 

CCNL 03
6  €      1.032,91  €          6.197,48 

Incarichi specifici ATA
- collaboratori

Art. 47.1b 

CCNL 03
4  €         619,75  €          2.478,99 

Totali (1)  €     5.756,46  €    159.122,40 

 €                    -   

Aree a rischio a forte proc. immigr.
e contro l’emarginaz. scol.

Art. 9 

CCNL 03
 €                -    €                    -   

Attività complementari di Ed. Fisica
Art. 85 

CCNL 03
 €                -    €                    -   

 €       27.131,55 

Dotazione del fondo
(parte spettante al personale)

L. 440/97 1  €      3.131,55  €          3.131,55 

Integrazione alunni con handicap
(parte spettante al personale)

L. 69/00  €                -    €                    -   

Risorse provenienti da UE
(esclusi finanziamenti PON)

 €                -    €                    -   

Finanziamenti Regione Calabria
- "La costa jonica" e "Fare scienza"

Art. 83.3a

CCNL 03
1  €    24.000,00  €        24.000,00 

Risorse provenienti da 
Enti Pubblici o soggetti privati

 €                -    €                    -   

 €       51.216,69 

Quota di avanzo di amministrazione
Art. 83.4

CCNL 03
1  €    51.216,69  €        51.216,69 

Economie - Supplenze temporanee
Art. 22.6

L. 448/01
 €                -    €                    -   

Totali (2)  €    32.888,01  €    237.470,64 

set/dic 2005 79.156,88€         
gen/ago 2006 158.313,76€       

5. Economie a.s. precedenti

1. Fondo d’Istituto (risorse provenienti dal MIUR)

2. Risorse vincolate (ind. amm., funz. strum. e inc. spec.)

3. Risorse provenienti dalla contrattazione regionale

4. Risorse provenienti da leggi, Enti pubblici o privati

Provenienza risorse N
Norma di

riferim.
€/N Totale
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TTaabbeellllaa  FF  ––  TToottaallii  

 

Tabella E3 - Consistenza Fondo e altre risorse 237.470,64€      

1. Fondo d’Istituto (risorse provenienti dal MIUR) 139.787,20€        

2. Risorse vincolate (ind. amm., funz. strum. e inc. spec.) 19.335,20€         

3. Risorse provenienti dalla contrattazione regionale -€                   

4. Risorse provenienti da leggi, Enti pubblici o privati 27.131,55€         

5. Economie a.s. precedenti 51.216,69€         

Tabelle G - Compensi accessori per il personale docente 129.166,69€      

G1 - Attività funzionali alla didattica 42.002,40€         

1. Attività di supporto alla Presidenza 34.286,05€         

2. Funzioni strumentali al POF 7.716,35€           Docenti

G2 - Attività aggiuntive (funzionali e didattiche) 87.164,29€         169.142,41€    

Tabelle I - Attività extracurriculari Docenti 39.975,72€        71%

I1 - Progetti PON, POR e su altre entrate -€                   

I2 - Progetti contenuti nel POF 39.975,72€         

Tabelle H - Compensi accessori per il personale ATA 37.464,11€        

H1 - Attività intensificate 9.140,86€           

H2 - Incarichi specifici + indennità di amministrazione 10.058,25€         ATA

H3 - Straordinario 18.265,00€         63.664,11€      

Tabelle I - Attività extracurriculari ATA 26.200,00€        27%

I1 - Progetti PON, POR e su altre entrate -€                   

I2 - Progetti contenuti nel POF 26.200,00€         

Riserva

Differenza: [Fondo E3] - [Totale compensi G+H+I] 4.664,12€          4.664,12€        

2%  
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TTaabbeellllaa  GG  --  CCoommppeennssii  aacccceessssoorrii  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee  ddoocceennttee  

Tabella G1 - Attività funzionali alla didattica 

Lordo/N

 €         15,91 

2155  €        34.286,05 

1a. Collaboratori del DS (*) 600  €          9.546,00 

Collaboratore DS (con esonero) - Le Pera 200 1 200  €    3.182,00  €           3.182,00 

Collaboratore DS + def. orario - Turco 100 1 100  €    1.591,00  €           1.591,00 

Coordin. didattica + def. orario - Le Pera 100 1 100  €    1.591,00  €           1.591,00 

Coordin. didattica + rapporti CSA 60 1 60  €       954,60  €              954,60 

Coordin. didattica - due sedi 60 1 60  €       954,60  €              954,60 

Coordin. didattica - una sede 40 2 80  €       636,40  €           1.272,80 

1220  €        19.410,20 

Coordinatore dipartimento 15 11 165  €       238,65  €           2.625,15 

Coordinatore consiglio di 1ª o 5ª classe 20 25 500  €       318,20  €           7.955,00 

Coordinatore consiglio di 2ª, 3ª o 4ª classe 15 37 555  €       238,65  €           8.830,05 

335  €          5.329,85 

Responsabile laboratorio 10 7 70  €       159,10  €           1.113,70 

Responsabile Biblioteca 10 2 20  €       159,10  €              318,20 

Responsabile Olimpiadi 15 3 45  €       238,65  €              715,95 

Responsabile sicurezza (RSPP) 50 2 100  €       795,50  €           1.591,00 

Webmaster sito 100 1 100  €    1.591,00  €           1.591,00 

485  €          7.716,35 

Funzione strumentale - area 1 105 1 105  €    1.670,55  €           1.670,55 

Funzione strumentale - area 2 95 1 95  €    1.511,45  €           1.511,45 

Funzione strumentale - area 3 95 2 190  €    1.511,45  €           3.022,90 

Funzione strumentale - area 4 95 1 95  €    1.511,45  €           1.511,45 

Totale G1 42.002,40€     

2. Funzioni strumentali al POF

1. Attività di supporto alla Presidenza

(*) se svolge ore eccedenti il compenso è al 50%

1b. Coordinatori dipart./classi

1c. Responsabili lab. ed altro

hxNAttività (compenso  €/h 15,91) h N Totale
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Tabella G2 - Attività aggiuntive (funzionali e didattiche) 

Attività non contemplate in progetti e remunerate in seguito a contrattazione sui singoli casi: 

Tipo Attività h max Lordo/N N Totale

80  €       15,91 0  €                      -   

Superamento 40 ore Collegio + dipartim. + inc. famiglie (tot)  x 0  x 

Superamento 40 ore Consigli di Classe (tot)  x 0  x 

Superamento n. 3 buchi settimanali 10  €      159,10 0  €                     -   

Produzione di materiali didattici rilevanti 10  €      159,10 0  €                     -   

Reperibilità per la sostituzione di colleghi assenti 10  €      159,10 0  €                     -   

Reperibilità + disponibilità alla 1ª o 6ª ora 10  €      159,10 0  €                     -   

Accompagnatore a visite culturali o gite scolastiche 10  €      159,10 0  €                     -   

Formazione (frequenza corsi previsti dal POF >30 ore) 10  €      159,10 0  €                     -   

20  €       28,41 0  €        87.164,29 

IDEI -  - -  €          50.664,29 

Attività con fondi UE o da altri enti (art. 83.3a CCNL) -  - -  €          36.500,00 

Avviamento alla pratica sportiva (art. 85 CCNL) * 10  €      284,10 0  €                     -   

Approfondimento 10  €      284,10 0  €                     -   

87.164,29€        

d
id
a
tt
ic
h
e

* A carico del fondo ore eccedenti

fu
n
z
io
n
a
li

 
 

TTaabbeellllaa  HH  ––  CCoommppeennssii  aacccceessssoorrii  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee  AATTAA  

Tabella H1 - Attività intensificate 

Tipologie di attività ritenute intensificative della prestazione lavorativa: 

Area Attività h N hxN Lordo/N Totale

471  €       5.350,56 

Attività di collaborazione docenti 6 20 120  €         68,16  €         1.363,20 

Addetti al primo soccorso 20 3 60  €       227,20  €           681,60 

Addetti antincendio 20 3 60  €       227,20  €           681,60 

Centralino 15 1 15  €       170,40  €           170,40 

Servizi esterni 50 2 100  €       568,00  €         1.136,00 

Apertura e chiusura 2 sedi 2 28 56  €         22,72  €           636,16 

Apertura e chiusura 3 sedi 3 20 60  €         34,08  €           681,60 

290 3.790,30€        

Assistenza progetti POF 10 9 90  €       130,70  €         1.176,30 

Gestione ccp 20 1 20  €       261,40  €           261,40 

Gestione materiale facile consumo 20 1 20  €       261,40  €           261,40 

Gestione orologio marcatempo 20 1 20  €       261,40  €           261,40 

Gestione progetti pilota 20 1 20  €       261,40  €           261,40 

Attività esami di stato 20 3 60  €       261,40  €           784,20 

Preparazione corsi didattici 20 3 60  €       261,40  €           784,20 

0  €                   -   

Manutenzione straordinaria laboratori 0 2 0  €              -    €                  -   

Attività in conto terzi* 0 7 0  €              -    €                  -   

9.140,86€        

 €   11,36 

C
o
ll
a
b
o
ra
to
re

s
c
o
la
s
ti
c
o
 

* A carico di chi organizza l’attività

A
s
s
is
te
n
te

a
m
m
in
is
tr
.

A
s
s
is
t.

te
c
n
ic
o  €   13,07 

 €   13,07 
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Tabella H2 - Incarichi specifici + indennità di amministrazione 

Attività retribuite con la quota relativa agli incarichi specifici e all’indennità di amministrazione: 

4 x = 220 8  €       2.499,20 

Servizio centralino con più linee  €    11,36 25 2  €      284,00  €           568,00 

Piccola manutenzione non ordinaria  €    11,36 30 4  €      340,80  €         1.363,20 

Servizio fotocopie e duplicazione circolari  €    11,36 25 2  €      284,00  €           568,00 

4 x = 240 4 4.170,70€        

Responsabile coordinamento area  €    13,07 80 3  €   1.045,60  €         3.136,80 

Sostituzione del DSGA  €    14,77 70 1  €   1.033,90  €         1.033,90 

2 x = 155 9  €       2.025,85 

Supporto informatico uffici, gestione rete  €    13,07 25 2  €      326,75  €           653,50 

Subconsegna di attrezzature e dotazioni lab.  €    13,07 15 7  €      196,05  €         1.372,35 

1.362,50€        

Indennità di ammin. (parte fissa)  - - 0  €   1.586,56  €                  -   

Indennità di ammin. (parte variabile)  - - 1  €   1.362,50  €         1.362,50 

10.058,25€      

A
s
s
. 

a
m
m
.

A
s
s
.

te
c
n
.

 €        619,75 

 €     1.032,91 

 €     1.032,91  €    4.131,64 

 €    2.065,82 

D
S
G
A

 €    2.479,00 

TotaleArea Tipologia compenso €/h h N €/N

C
o
ll
a
b
.

S
c
o
la
s
t.

 
 

Tabella H3 - Straordinario 

€/h h Lordo

Collaboratore scolastico  €       11,36 1000  €         11.360,00 

Assistente amministr.  €       13,07 400  €           5.228,00 

Assistente tecnico  €       13,07 0  €                      -   

Dsga  €       16,77 100  €           1.677,00 

18.265,00€         

Area
Prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo

 
 

TTaabbeellllaa  II  --  AAttttiivviittàà  eexxttrraaccuurrrriiccuullaarrii  --  DDoocceennttii//AATTAA  

Tabella I1 - Progetti PON, POR e su altre entrate 

Voce Codice Mis.Az Progetto Totale Docenti Ata

 €          26.224,56  €          -    €          -   

2005.19 1.3 ECDL avanzato per una didattica avanzata  €          10.579,66  n.d.  n.d. 

2005.64 1.1B English for Science  €          15.644,90  n.d.  n.d. 

 €                       -    €          -    €          -   

26.224,56€          -€     -€     Totale I1

2. POR

1. PON
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Tabella I2 – Progetti contenuti nel POF 

Voce Attività Ref. Docenti ATA

 €          27.069,81  €                       -   

P01 Educazione alla salute - CIC Schipani, Garisto  €            1.002,33  €                     -   

P03 Biblio - Laboratorio di lettura Bruno  €            2.625,15  €                     -   

P04 Planetario per le quinte classi Tavano  €               130,00  €                     -   

P05 Astronomia sperimentale Tavano  €               350,02  €                     -   

P06 Laboratorio musicale Scardamaglia  €               795,50  €                     -   

P07
Società, morale e scienza
“Il problema epistemologico”

De Filippis  €               318,20  €                     -   

P13 Pallavolo Della Porta  €               954,60  €                     -   

P14 Quaderni Siciliani - Giornale scolastico Curcio  €               477,30  €                     -   

P15 Gemellaggio sportivo - Liceo Filolao (KR) Fregola  €                     -    €                     -   

P16 Radio Campus - trasmissioni radiofoniche Quartarone  €            2.545,60  €                     -   

P17 Orientamento in ingresso e in uscita Schipani, Rania  €            2.500,00  €                     -   

P18 Biblio - Incontro con l’autore Gareri  €            1.431,90  €                     -   

P19 Introduzione alla ricerca farmaceutica Gaccetta  €               779,59  €                     -   

P20 Cineforum – La storia in immagini Morica  €               572,76  €                     -   

P21 Yoga - A scuola di benessere Morica  €               572,76  €                     -   

P22 Lingua straniera Clemente  €            2.500,00  €                     -   

P24
Società, morale e scienza
“I dilemmi morali nell’età postmoderna”

Pettinato  €               318,20  €                     -   

P27
Società, morale e scienza
“La filosofia e le donne nel ’900”

Vaccaro  €               254,56  €                     -   

P51 School day - La festa della scuola Quartarone  €               954,60  €                     -   

P56 Sito web Chiriano  €            1.400,00  €                     -   

P60 Laboratorio teatrale Marzullo  €               286,38  €                     -   

P61 Fuoriclasse Cup Martino, Corrado  €            3.961,59  €                     -   

P63 Vivere l’ambiente Sinopoli M.  €            2.338,77  €                     -   

 €          12.905,91  €                       -   

P02 Educazione alla legalità De Filippis  €            3.803,35  €                     -   

P23 Tv on line (MIUR) -  €                     -    €                     -   

P55 Scuola sicura Anania  €                     -    €                     -   

P59 Fare scienza nel terzo millennio Chiodo  €            6.102,53  €                     -   

P62 Socrates – Comenius 1 Simone, Imeneo  €                     -    €                     -   

P68 La costa jonica e le sue fiumare Fiore, Minniti  €            3.000,03  €                     -   

 €                       -    €                       -   

P54 Trinity Simone, Imeneo  €                     -    €                     -   

P12 ECDL - esami e corsi Chiriano  €                     -    €                     -   

 €                       -    €          26.200,00 

P66 Personale della scuola Isabello (DSGA)  €                     -    €            6.000,00 

P57 Ricognizione inventariale Isabello (DSGA)  €                     -    €            6.500,00 

P64 Ammodernamento e sistemazione uffici Isabello (DSGA)  €                     -    €            5.900,00 

P67 Archivio Isabello (DSGA)  €                     -    €            4.800,00 

P65 Anagrafe alunni Isabello (DSGA)  €                     -    €            3.000,00 

39.975,72€     26.200,00€     

1. Progetti finanziati col Fondo

Totale I2

2. Progetti finanziati con contributi esterni

3. Progetti autofinanziati

4. Progetti ATA
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All. A – Informazione preventiva (entrate ed organico) - art. 6 

Alla RSU d’Istituto 

In base all’art. 35 DI 44/2001 e all’art. 6 comma 3 CCNL si trasmettono le tabelle relative a: 

• comunicazione organico di fatto docenti e ATA (Tab. E1); 

• comunicazione consistenza del Fondo d’Istituto (Tab. E3); 

• totali e differenza prevista tra disponibilità ed attività programmate (Tab. F); 

 

e le copie dei seguenti documenti: 

entro Settembre 

• prospetto delle classi funzionanti; 

• elenco eventuali attività del POF che richiedono organico aggiuntivo; 

• elenco attività e progetti retribuiti con il Fondo d’Istituto o con altre risorse derivanti da 

convenzioni e accordi (Tab. I1 e Tab. I2); 

• criteri di retribuzione e utilizzazione del personale docente e ATA impegnato nello svol-

gimento delle attività aggiuntive; 

• copia aggiornata del bilancio preventivo relativo all’esercizio finanziario in corso; 

• criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

• consuntivo permessi chiesti per l’aggiornamento e relativi piani e criteri per il nuovo a.s.; 

• utilizzazione dei servizi sociali (se attivi); 

entro Aprile 

• proposta di formazione delle classi (numero alunni, lingua, sperimentazione, studenti 

con handicap); 

• proposta di determinazione degli organici di diritto (docenti: con relativa classe di con-

corso; ATA: numero e tipologia dei posti, anche in base ai laboratori presenti); 

• esistenza di contratti di appalto per la pulizia o di LSU; 

• copia del conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario precedente; 

• relazione e prospetto delle economie. 
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All. B – Informazione successiva - art. 6 

Alla RSU d’Istituto 

In base all’art. 35 del DI 44/2001 e al comma 3 dell’art. 6 CCNL, si trasmettono le copie dei 

seguenti documenti. Copia degli stessi è affissa all’Albo del Liceo (DI 44/2001, art. 2). 

entro Dicembre 

• Programma Annuale e relativi allegati; 

• Relazione Illustrativa sull’utilizzo coerente dei mezzi finanziari della scuola rispetto alle 

finalità del POF, approvata dal Consiglio d’Istituto entro il 15/12; 

• attività contrattuale svolta o programmata; 

• copia dei fondi ricevuti dalla scuola, comprese le economie di bilancio degli anni prece-

denti e le convenzioni attuate con enti o istituzioni; 

• conto consuntivo; 

• elenco dei nominativi del personale da utilizzare in attività/progetti retribuiti con il Fondo 

d’Istituto, comprensivo di tipologia di incarico e relativi compensi previsti; 

entro Giugno 

• elenco dei nominativi del personale effettivamente utilizzato in attività/progetti retribuiti 

con il Fondo d’Istituto e relativi compensi attribuiti; 

• verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’Istituto sull’utilizzo 

delle risorse. 
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All. C – Piano delle attività del Personale Docente - art. 20 

 



Liceo Scientifico “L. Siciliani”, Catanzaro • Contratto Integrativo d’Istituto • a.s 2005/06 

 
42 

 

All. D – Piano di lavoro e di attività del personale ATA - art. 31 

 

 


